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IL «MERCATO DEL SECOLO» TAPPA PER TAPPA 

Bustarelle come ali per volare Lockheed 
Svelato dalle date il mistero dei nomi nascosti sotto le cancellature - Giù e Tanassi smentiscono 

e querelano, ma le rivelazioni continuano - Lo scandalo dilaga in tutto il mondo - La concorrenza nella vendita 
degli aerei eliminata a suon di dollari dalla ditta americana - Il rapporto Church 

Le dimissioni del ministro - La Procura indaga : « concorso in corruzione » 

NOVITÀ 

Il caso Cini - Tallissi - Lock­
heed è comincialo la notte 
fra il 5 e il G febbraio, quan­
do le telescriventi hanno co­
minciato a « battere » alcuni 
sensazionali dispacci di agen­
zie straniere, che hanno fatto 
scattare i redattori di turno 
di tutti i giornali italiani. 
In sintesi, i dispacci diceva­
no: « Da un milione e mezzo 
a due milioni di dollari sa­
rebbero stati " pacati " fra 
il 1<>70 e il 11171 dalla società 
americana Lockheed a un mi­
nistro della Difesa italiano 
e al suo predecessore per i 
rispettivi partiti al fine di 
promuovere l'acquisto da par­
te del governo italiano di 14 
aerei da trasporto Hercules 
C-IIU)... I documenti rosi noti 
fanno parte di un " d o s s i e r " 
che comprende anche rivela­
zioni su pagamenti eseguiti 
dalla società in Giappone, in 
Turchia... Per quanto riguar­
da l'Italia, il senatore Frank 
Church. illustrando alla coni 
missione questa parte dei do­
cumenti ha dichiarato: " La 
CIA e la compagnia petroli­
fera Exxon non sono state le 
sole a versare contributi po­
litici di milioni di dollari a 
partiti e ministri in Italia. 
fornendo così al PCI il suo 
più forte argomento: la cor­
ruzione " » (corruzione degli 
altri, naturalmente. N.d .R. \ 

Come si vede, nei primi 
dispacci i nomi dei due ex 
ministri non venivano fatti. 
perchè, come si è poi saputo. 
erano stati di proposito can­
cellati dai documenti conte­
nuti nel « dossier > allo scopo 
di attenuare l'inevitabile at­
trito fra Stati Uniti e Italia. 
Ma in base all'epoca in cui i 
fatti sono avvenuti l'identifi­
cazione è stata facile: si trat­
tava di Luigi Gui. democri­
stiano, ministro degli Interni 
nel governo dimissionario Mo­
ro, e di Mario Tanassi. social­
democratico. 

Sia Gui, sia Tanassi. han­
no subito smentito con parole 
indignate e presentato (o mi­
nacciato di presentare) que­
rele e con ampia facoltà di 
prova ». Ciò non ha impedito 
che il flusso di rivelazione 
continuasse a sgorgare dagli 
Stati Uniti riempiendo le pa­
gine dei giornali italiani. 

Il giorno 7. il corrisponden­
te a Washington di uno dei 
giornali querelati (il "Messag­
gero) ha contrattaccato scri­
vendo: « Il sottocomitato d--»l 
Senato americano per le mul­
tinazionali presieduto da 
Frank Church ha divulgato 
quarantatre pagine di prome­
moria. ricevute, lettere e co­
municazioni interne della com­
pagnia (Lockheed) che docu­
mentano nei dettagli le fina­
lità. le circostanze, i metodi 
e le date di quest'opera di 
corruzione, ma non ha iden­
tificato i nomi dei due mi­
nistri italiani, precisando pe­
raltro i periodi in cui erano 
a capo del dicastero della Di­
fesa >. 

E ancora: «L'autenticità 
dei documenti è stata confer­
mata ieri sotto giuramento 
dal vicepresidente della Lock­
heed. A.C. Kotehian: pertan­
to non esiste dubbio alcuno 
che i ministri in questione 
siano il democristiano Luigi 
Gui e il socialdemocratico Ma­
rio Tanassi ». 

Non ancora soddisfatto. :1 
corrispondente del Messagge­
ro ha interrogato Frank 
Church. chiedendogli: «Sono 
Luigi Gui e Mario Tanassi i 
ministri della Difesa italiani 
menzionati nel carteggio del­
la Lockheed? ». « Il senatore. 
che era circondato da gior­
nalisti americani, europei e 
giapponesi, ha così replicato: 
" Non lo nego. Lascio a lei 
t ra r re questa deduzione. Xon 
la confermo e non la smen­
tisco " ». 

Il giorno 8 è cominciata la 
pubblicazione dei documenti 
anche sulla stampa i tal iani . 
Si è scoperto che la compra­
vendita di 14 aerei Hercules. 
al prezzo complessivo di 60 
mdioni di dollari, avvenuta 
fra l'aprile 1969 e l'aprile 
1971. è stata « promossa » in 
Italia, per conto della Lock­
heed. da quattro organizzazio­
ni o società: l ) studio legale 
del prof. Antonio Ijefeovre 
d'Ovidio, via del Nuoto l i . 
Roma: 2) Tezorefo S.A. (Tem­
perate Zone Research Foun­
dation). apartado 7412. Esta-
feta Balboa. Panama; 3) so­
cietà Com-El (Componenti 
Elettronici) Spa. ria Savoia 
n. 70, Roma: 4) Ikaria Esta­
blishment Vaduz Lichtenstein. 

Lo studio legale LefebvTe 
ha ricevuto (in dollari) l'equi­
valente di 132.300.000 lire, p ù 
altri 31.500.000 lire per « spe 
se speciali » (vedremo p.ù 
avanti di che si t ra t ta ) : la 
Tezorefo 917.280.000 lire: la 
Com-El 141.120.000 lire: l'Ika­
ria 49.000.000 di lire. 

Secondo alcuni corrispon­
denti italiani -negli Stati Uni­
ti, il « dossier » del sottoco­
mitato Church spiega e dimo­
stra che una parte di tali 
somme i andata a Gui e a 

L'aereo imposto 
QUESTO è il C-130 Hercules, «l 'aereo 

dello scandalo » prodotto dalla socie­
tà americana Lockheed. Si t ra t ta di un 
gigantesco velivolo da trasporto milita­
re, con una autonomia di volo da 4 a 7 
mila chilometri e con un costo di eserci­
zio sproporzionato alla sua utilità. Un 
aereo adat to per operazioni militari stra­
tegiche a grande distanza, non certamen­
te rispondente alle esigenze tecniche e 
militari della nostra difesa nazionale. 
sia pure nel quadro della NATO. Perché 
allora il governo italiano ne acquistò, al­
cuni anni orsono, 14 esemplari, con una 
spesa di ben 45 miliardi di lire? Su quali 
presupposti operativi venne basata que­
sta scelta? 

Si è detto che l'acquisto di questi aerei 
fu imposto da due circostanze: l'urgenza 
di dotare l'Aeronautica militare i taliana 
di nuovi apparecchi da t rasporto per so­
sti tuire i C-119 — i famosi «vagoni vo­
lanti » — che non sarebbero stat i più 
in grado di garantire la sicurezza di 
volo, e l'impossibilità di al ternative va­
lide sul mercato nazionale e Internazio­
nale. 

Si t ra t ta di giustificazioni che non han­
no alcun fondamento concreto: 1) per­
ché l'acquisto dei C-130 non ha risolto 
il problema dei « vagoni volanti ». t an to 
è vero che dopo oltre quat t ro anni dalla 
messa in servizio degli Hercules. 32 di 
quegli aerei sono ancora In dotazione 
della nostra Aeronautica militare: 2> 
perché alla fine degli anni '60 il mercato 
internazionale era in grado di fornire 
aerei da trasporto militare più rispon­

denti alle esigenze dell'Italia di quanto 
non fosse il velivolo della Lockheed. Si 
dice addiri t tura che all'offerta della Fran­
cia di fornirci 20 aerei da trasporto tat­
tico del tipo C-160 Transall — in dota­
zione delle aeronautiche francese e tede­
sca — venne opposto un secco rifiuto 
perché, si affermò, avevano « troppa au­
tonomia di volo». Non molto tempo dopo 
fu annunciata la decisione dell'Italia, di 
acquistare gli Hercules, più costosi e con 
una autonomia molto superiore a quella 
del Transal l : 3) quando i C-130 vennero 
comperati, l'Aeritalia aveva in costruzio­
ne il G-222, un aereo da t rasporto mili­
tare a medio raggio, più adat to quindi 
alle esigenze della nostra difesa. 

Di fronte a questi dati di fatto diffi­
cilmente confutabili, sorge legittima una 
domanda: è intervenuta la NATO ad im­
porre l'Hercules od è s ta ta una pura e 
semplice operazione di corruzione o «con­
sigliarne» l'acquisto? Forse le due cose 
insieme. Non sarà male ricordare che 
la Lockheed le sue bustarelle le ha di­
stribuite sia nella fase iniziale dell'ap­
proccio con le autori tà Italiane, sia dopo. 
quando si t r a t tò di accelerare l'acquisto 
del 14 C-130 e di accettare I forti aumenti 
richiesti dalla società americana. Si deve 
quindi dedurre che la Lockheed ha pa­
gato forti tangenti per indurre ministri 
ed alti personaggi dello S.M. a « sceglie­
re » degli aerei che non occorrevano alla 
nostra difesa? Se cosi stessero le cose 
non si potrebbe parlare soltanto di cor­
ruzione, bensì — come qualcuno ha os­
servato — di qualcosa di più grave, che 
rasenta addir i t tura il t radimento. 
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Quello ignorato 
T 'AEREO è il G-222. un bimotore da 

trasporto militare a medio raggio. 
con possibilità d'impiego in funzione an­
tincendio. fabbricato dall'Aeritalia con il 
contributo di altre industrie italiane. Do­
tato di una apertura alare di 29 metri 
ed una lunghezza di 22. il G-222 — che 
ha compiuto il primo volto il 23 dicem­
bre scorso a Torino Caselle — ha un rag-
gio d'azione di 2.000 km. ad una velo­
cità massima di 520 all'ora ed una capa­
cità di carico di nove tonnellate o 44 sol­
dati equipaggiati. L'Aeronautica mili­
tare italiana ne ha ordinati 44 esemplari, 
i primi dei quali s tanno per entrare in 
servizio. Altri due di questi aerei li acqui­
sterà l'Argentina (un terzo in opzione) e 
un altro — la notizia è dell'altro ieri — 
sarà venduto all'Emirato del Dubai, che 
si è riservato una opzione su un secondo 
esemplare. 

Attorno al G-222 si è sviluppata una po­
lemica, in relazione allo « scandalo Lo­
ckheed ». Si è detto che all'epoca del con­
t ra t to per l'acquisto degli aerei americani 
C-130, l'Italia non era in grado di of­
frire una soluzione alternativa poiché il 
nostro aereo si trovava ancora nella fase 
di progettazione. La sua « storia » dimo­
stra che le cose non s tanno così, o quan­
to meno che vi sono s ta te gravi respon­
sabilità e ritardi ingiustificabili nella sua 
costruzione. L'idea di un aereo ita­
liano da trasporto militare dalle carat­
teristiche del G-222 venne avanzata ai di­
rigenti della FIATaeronautica (l'Aerita­
lia non era s ta ta ancora costituita) dal-
l'allora sottocapo di S.M. dell'Aeronautica 
gen. Nino Pasti. In effetti il primo pro­

getto venne varato nel 1963-'64. Solo cin­
que anni più tardi e cioè nel '69. venne 
disposto il finanziamento per due proto­
tipi. Che casa era accaduto? Una rispo­
sta preois'.i è difficile. Mentre lo S.M. 
dell'Aeronautica sostenne di non dispor­
re del denaro necessario per lo sviluppo 
del G-222, il ministero della Difesa at­
tribuì ai c;ipi militari la responsabilità 
dei ritardi. 

Fat to sta che nel luglio del 1970 — gli 
Hercules non erano ancora stat i acqui­
stati — il primo prototipo dell'aereo ita­
liano effettuò il primo volto. Passarono 
altri due anni e solo allora (era il 28 lu­
glio del '72) il ministero della Difesa scri­
veva la « lettera di intento » per l'acqui­
sto di 44 G-222 con le rispettive parti di 
ricambio. Il contrat to per i primi 12 aerei 
venne finalizzato più tardi, nel novembre 
del 1974. A questo punto alcune doman­
de s'impongono. Prima di tut to perché fra 
la realizzazione del progetto e il primo 
volo sono passati 7 anni? Perché da quel 
primo volo alla firma del contrat to ci 
sono voluti altri 4 anni, per un totale 
quindi di ben 13 anni? Ben altri sono 
stati i tempi di acquisto degli Hercules! 
Si è detto che in fondo l'Hercules, grazie 
ali» quanti tà prodotta dalla Lockheed. 
non costa di più del nostro aereo e che 
la scelta del velivolo made in USA rispon­
deva a risponde alle nostre esigenze. Per­
ché allora si è costruito il G-222 e l'Italia 
è impegnata ad acquistarne 44 esemplari? 
Sono domande inquietanti alle quali il 
governo, prima o poi. dovrà dare risposte 
precise. Se non lo farà prima di esso 11 
magistrato. 

Tanassi, e (o) ai loro rispet­
tivi partiti. DC e PSDI. Se­
condo un promemoria firmato 
da William Rieke della Tezo­
refo, per esempio, t «9.730.000 
lire sono state consegnate ai 
partiti dei ministri « attuale e 
precedente ». e 137.550.000 lire 
« al ministro e alle parti in­
teressate del ministero italia­
no della Difesa ». 

Nei giorni seguenti, altri do­
cumenti riguardanti la com­
pra-vendita degli Hercules so­
no stati pubblicati. Di parti­
colare importanza è un pro­
memoria della Lockheed nel 
quale i nomi di Gui e Tanassi. 
cancellati in modo da render­
li illegibili. sono stati sosti­
tuiti dalle parole (scritte a 
mano): «il ministro della Di­
fesa » o « il precedente mi­
nistro della Difesa » o MOD 
(iniziali di « Minister of De-
fense »). 

Alcuni giornali, come f/i 
Repubblica, hanno pubblicato 
il testo integrale del prome­
moria. Altri, come 11 Messag­
gero e l'Unità, gli stralci più 
significativi. 

Ecco una parte di quelli già 
pubblicati (giovedì 12) dal no 
stro giornale (e qui ulterior­

mente ridotti per ragioni di 
spazio): 

« Spese speciali. 
« All'inizio del 1970 la Lock­

heed riconobbe la necessità di 
spese speciali addizionali di 
78 mila dollari.. Queste som­
me in realtà dovevano com­
pensare il precedente mini­
stro (scritto a penna sopra 
la cancellatura. N.d.R.) e al­
cuni membri della sua équipe 
che sono rimasti nel mini­
stero e che dovranno riesa­
minare il contratto. Ci siamo 
di recente accordati su un 
pagamento addizionale per 
compensi speciali al ministro 
(scritto a penna sopra la can­
cellatura. N.d.R.) per la sua 
attività in relazione all'au­
mento del prezzo negoziato 
nel dicembre del 1969. Origi­
nariamente questo importo 
doveva essere di più di 200 
mila dollari, ma è poi inter­
venuto un accordo su un sin­
golo pagamento di 50 mila 
dollari ». 

Il promemoria prosegue par­
lando altre tre volte delle 
trattative fra la Lockheed e 
il ministro della Difesa del­
l'epoca. Quindi ceri prose­
gue: < Egli (il ministro della 

Difesa) sospetta anche che la 
ragione vera della nostra iner­
zia consista nel fatto che stia­
mo aspettando un cambio di 
governo, in modo che non 
sia più necessario fare alcun 
pagamento al suo partito. Le-
febvre ha fatto tutto quello 
che ha potuto per convincerlo 
che non è vero... Sempre se­
condo Lefebvre l'attuale po­
sizione di... (segue una paro­
la cancellata) è di mandare 
più avanti il contratto fino 
a quando non avverrà il se­
condo pagamento. Sa che que­
sta è l'ultima carta che eli 
resta in mano e intende usar­
la. Egli (il ministro della Di­
fesa?) ha anche detto che la 
Lockheed non deve proporre 
nuovi programmi... ». 

In questo promemoria le fir­
me e le date sono state can­
cellate. ma. come abbiamo 
detto, i riferimenti a Gui e 
a Tanassi si evincono (come 
si dice in linguaggio giuridi­
co) dall'epoca in cui la com­
pra-vendita ha avuto notoria­
mente luogo. Si noterà inoltre 
che le indicazioni circa le 
« bustarelle » da versare ai 
ministri e ai loro uomini pro­
vengono dallo studio legale 

Lefebvre. Ciò ha permesso a 
Gui di accusare, come è stato 

scritto. « i soliti ignoti », cioè 
le « terze persone », insomma 
gli intermediari, dì millanta­
to credito, cioè di essersi ser­
viti del suo nome per alzare 
il prezzo della mediazione, 
ingannando la Lockheed. Ma, 
dato il considerevole numero 
di persone coinvolte nella vi­
cenda. non dovrebbe essere 
difficile alla magistratura ita­
liana, o al parlamento, accer­
tare la verità interrogando 
tutti i personaggi : da Gui e 
Tanassi. ai fratelli Antonio e 
Ovidio Lefebvre d'Ovidio, agli 
americani William Rieke e 
T.F. Morrow a cui il prome­
moria è indirizzato, al vice­
presidente della Lockheed 
Kotehian. ai tecnici, consiglie­
ri. alti funzionari, generali 
che hanno partecipato alla 
scelta degli Hercules, e così 
ria. 

Nel corso della settimana. 
la vicenda principale si è ra-

[ mificata in altre vicende la­
terali (non necessariamente 
secondarie), investendo, per 
esempio, gli stessi criteri di 
scelta degli Hercules, il cui 
raggio d'azione (settemila chi­

lometri) era esageratamente 
ampio per le esigenze della 
Difesa dell'Italia. Lo spazio 
ci vieta anche soltanto di rias­
sumere tutti gli aspetti del­
l'* affare ». Chi voglia appro­
fondirlo. può consultare le col­
lezioni del nostro e degli altri 
principali giornali italiani (non 
di tutti, poiché molti hanno 
preferito sorvolare o tacere). 
Alcune « varianti » e « appen­
dici » del caso Lockheed van­
no tuttavia citate. 

Innanzitutto: il 10 febbraio 
Il Messaggero, sotto il titolo: 
« Le accuse investono anche 
il periodo in cui Andreottì era 
alla Difesa ». ha pubblicato 
una corrispondenza da Wash­
ington in cui fra l'altro si 
legge: « L'opera di corruzio­
ne della compagnia aeronau­
tica americana Lockheed ne­
gli ambienti del ministero ita­
liano della Difesa, dello Sta­
to Maggiore e dei vertici dei 
partiti governativi ebbe inizio 
nel 1962 quando arrivò a buon 
punto il negoziato per la ven­
dita all'Italia, all'Olanda, alla 
Germania federale e al Bel­
gio di 1.500 aviogetti F-104 
Starfighter. tristemente noti 
per la loro povera tenuta di 

volo come " bare volanti " : i 
documenti raccolti dal sotto­
comitato per le multinaziona­
li del Senato americano pro­
vano che ingenti fondi neri 
vennero corrisposti in tale oc­
casione al principe Bernardo 
d'Olanda, all'allora ministro 
della Difesa della Germania 
federale Strauss e al suo par­
ti to" L'Unione Cristiano-Socia­
le " (DC) e a un generale 
dello Stato Maggiore italiano 
di cui peraltro un ex dirigen­
te della Lockheed. Ernest 
Hauser (assunto dalla società 
proprio per sollecitazione del­
lo stesso Strauss. padrino di 
uno dei suoi figli. Franz Josef, 
N.d.R.). si è rifiutato di fare 
il nome perchè " l'ufficiale 
era un amico di famiglia " . 

« L'opera di corruzione del­
la Lockheed nel nostro paese 
assumeva tre anni dopo ritmi 
e procedure da " ordinaria 
amministrazione " con l'ado­
zione negli scambi della cor­
rispondenza interna della com­
pagnia americana di codici 
segreti e di pseudonimi che 
dovevano poi rimanere ope­
rativi per il decennio succes­
sivo (cioè fino ad oggi. 
N.d.R.) ». 

Epidemia di dimissioni nella ditta USA 
Oltre al presidente e al consigliere delegato, si sono ritirati altri esponenti di minor rilievo - Irruzione della polizia negli uffici 
Inchiesta anche in Canada - Sollecitata un'indagine sui «fondi neri» a Madrid - Chiamate in causa la « Northrop co. » e la « 

LOS ANGELES. 14 
Il consiglio di ammmistra-

z.ozie della società aeronauti­
ca Lockheed, riunito nella sua 
sede all'aeroporto di Holly-
wood-Burbank. ha accettato 
le dimissioni del presidente 
Cari Kotehian e del consiglie­
re delegato Daniel Hauzhton. 
che nei giorni scorsi avevano 
chiesto di essere sollevati dal­
l'incarico. in relazione al­
lo scandalo dei « fondi nen » 
pagati da'.la società all'este­
ro e a funzionari governativi 
americani. Que'.Ie dei due 
massimi dirigenti non sono 
s ta te peraltro le uniche di 
missioni: con loro, anche nu­
merosi esponenti di minor ri­
lievo hanno dec;.«o di « por 
termine alla collaborazione 
con l'Azienda ». « Si t ra t ta — 
ha det to un funzionano della 
Lockheed tut tora in canea — 
di una vera e propria epide­
mia. Hanno visto l graffiti! 
sul muro e hanno capito che 
se ne dovevano andare, se 
la società vuole aoprawive-

re all'affare delle bustarelle 
aereo •*. 

Dopo le dimissioni di Kot-
ciiLin e Haughton. il consiglio 
di amministrazione ha nomi­
nato un comitato direttivo 
provvisorio affidandone la 
guida a Robert Haack 
uno dei più noti uomini di af­
fari amen cani. g:à presiden­
te della Borsa valori di New 
York 

A Washington la ragione­
ria generale dello Stato ha 
det to che eli esborsi della Lo­
ckheed raggiungono un tota­
le di 24.4 milioni di dollari: 
Io stesso ufficio ha avverti­
to che l'azienda potrebbe non 
essere in grado di rimbor­
sare i mutui, garantit i dal 
governo, che raggiungono 1 
195 milioni di dollari e che 
scadono alla fine del 1977. 
La commissione del Senato 
per le operazioni di banca, 
a sua volta ha detto di es-
eere in procinto di avviare in­
dagini In merito «ile ga rank* 

' d: mu;ui federali alla Lo­
ckheed. 

Quanto alla sottocommiss.o-
ne affari esteri de! Senato. 
essa ha deciso di rendere di 
immediato dominio pubblico 
il voluminoso dossier sui ca­
si di corruzione di cui la 
Lockheed s: è resa responsa­
bile in Giappone. Dal dossier 
peraltro, che consta di com­
plessive 234 pazine. non sono 

i emersi elementi nuovi rispet­
to a quelli già noti. Ben 50 pa* 
eine sono dedicate a Yoshio 
Kodama. noto uomo di affari 
ed esponente della destra (dal 
1945 Al 194ft fu detenuto cerne 

i sospetto cr.mina'.e di guerra» 
che avrebbe ncevuto dalla 
Lockheed la cifra di 7 milio­
ni di dollari. Come è noto, 
ieri l 'ambasciatore nipponico 
a Washington aveva chiesto 
che gli fossero fomiti appunto 
tutt i i documenti relativi al­
l'opera della Lockeed in Giap­
pone. Cmque giorni fa inoltre 
a Tokio una speciale squadra 
di lnve*:lg»tort aveva fatto Ir-

nizione nella sede dell'ufficio 
centrale della Lockheed in 
quella capitale su incarico 
dell'Ente nazionale giappo­
nese del fisco. L'operazione 
è s ta ta compiuta il 9 feb­
braio. ma solo ieri se ne è 
avuta notizia; essa era inte­
sa a raccogliere elementi sul­
le responsabilità di Yoshio 
Kodama, L'ufficio della Lo­
ckheed a Tokio fa parte della 
sussidiaria « Lockheed Air-
craft (Asia) Ltd ». con sede 
centrale a Hong Kong, nel 
palazzo della « Hong Kong-
Shanghai Bank >\ 

L'area dello scandalo dei 
« fondi nen » si allarga intan­
to ogni giorno di più. Ieri 
era stata annunciata la chia­
mata in causa della Boeing: 
oggi è la volta di un'altra in­
dustria aeronautica, la e Nor­
throp corporation » che avreb­
be ammesso di avere effet­
tuato pagamenti a funziona­
ri stranieri senza darne comu-
nioaziont all'apposita com-

. missione « Security and ex-
: chanzes» «SEC» nonché — 
! fuori dtl campo aeronautico 
| — della « Philips Petroleum 

co. \ che ha già ammesso in 
I sede civile d: avere alimen-
J tato un fondo segreto di 2.8 

milioni di dollari con il qua­
le ha versato contributi il'.e-
2ali a campagne elettorali e 
ha effettuato versamenti a 
funzionan stranien. Contro 
questa ultima società, il Di­
partimento della giustizia ha 
fatto sapere che ag.rà in se­
de penale. 

OTTAWA. 14 
Il governo canadese sta rie 

sa minando l'acquisto di 18 
aerei da ricognizione « Onon » 
dalla società Lockheed. Il mi­
nistro della difesa Richard-
son ha detto che l'indagine è 
s ta ta avviata perchè « la for­
za finanziaria e la reputazio­
ne commerciale della Lock-

, heed sono state indebolite dai 
' recanti avvenimenti». 

della società a Tokio 
Phillips petroleum » 

MADRID. 14 ! 
Il deputato Antonio Pedros ' 

Latas. esponente d: un movi­
mento di destra, ha chiesto 
al primo ministro Ar.as Na­
varro, di avviare una inda­
gine per appurare l'eventua­
le coinvolgimento di funzio­
nari del governo spagnolo nel­
la faccenda delle « bustarel 
le aeree » della Lockheed. La­
tas ritiene « infondate » le ac­
cuse mosse dal Xew York Ti-
ma a funzionar, spagnoli. 

AMSTERDAM. 14 
II premier Den Uyl ha an-

nune.ato che ieri si e riuni­
ta per la prima volta la ap­
posita commissione di inchie­
sta sull'affare Lockheed. Pro­
prio ieri. U principe Bernar­
do d'Olanda aveva fatto la 
sua comparsa in pubblico, ad 
una serata di beneficenza al-
l'Hilton. per la primA volta 
dopo la sua chiamata tn cau­
sa nello scandalo. 1 

Il corrispondente del Mes­
saggero fa notare a questo 
punto che il pagamento di 
« tangenti » e « bustarelle * 
(documentato da lettere, con 
tratti, e libricini neri » ed ni 
tro materiale di prova acqui­
sito agli atti della sottocom 
missione Church) è avvenuto 
anche nei periodi in cui era 
no ministri della Difesa Giù 
lio Andreotti. democristiano 
(luglio 1!KH febbraio 1966) e 
Roberto Tremelloni, socialde­
mocratico (febbraio 1966 giù 
gnu 1968). 

Altre ramifica/ioni impat­
tanti dell'* affare » som» quel 
le riguardanti altri paesi: 
Giappone, Olanda. Svezia. 
Turchia. Colombia. Messico. 
In Giappone sono stati messi 
sotto inchiesta, dal parlameli 
to. uomini vicinissimi agli e \ 
primi ministri Kishi e Tana 
ka. del partito liberaldemo 
cratico (conservatore); in 
Olanda una commissione di 
tre « saggi » investiga sul prin 
cipe Bernardo, a cui la Lock­
heed avrebbe dato un milione 
e centomila dollari, e sui mi 
nistri interessati ai problemi 
della difesa, mentre si è dif­
fusa la voce che la regina 
Giuliana voglia abdicare; in 
Colombia e in Turchia sono 
state aperte inchieste gover 
native; in Svezia è in corso 
un'indagine sul comandante 
dell'aviazione, gen. Dick Sten 
berg. da parte deU'Owbud.s*-
man Gunnar Thyresson (si 
tratta del funzionario che tu 
tela i diritti del cittadino nei 
confronti delle autorità). 

E veniamo agli ultimi svi­
luppi italiani. I più impor­
tanti sono due: la rinuncia 
di Gui a far parte del nuovo 
governo e le « comunicazio­
ni giudiziarie » emesse nei 
confronti dell'avv. Antonio 
Lefebvre. di suo fratello Ovi­
dio e della signora Maria Fa­
va. amministralrice unica 
della Com-El. 

Le dimissioni di Gui (per­
chè dì questo in pratica si 
t rat ta) sono state presentate 
a Moro fin dall'8 febbraio. 
ma in via riservata, e si 
sono concretate solo 1*11 al­
l'atto della presentazione del 
monocolore democristiano. 
Lo scopo del gesto — come 
ha spiegato un comunicato 
— è « di evitare che la sua 
(di Gui) presenza potesse for­
nire in qualche modo occa­
sione di pretestuosi attacchi 
alla formazione governativa... 
e al tempo stesso di favori­
re l'approfondimento di in 
dagini. da lui stesso (Gui) 
desiderat»'. sul suo comiHir-
tamento in relazione alle ac­
cuse di questi giorni >. 

Le dimissioni del ministro, 
ovvie in qualsiasi paese de­
mocratico. sono apparse in­
vece come una singolare ec­
cezione nel nostro. E ' infatti 
la prima volta che in Italia 
un membro del governo so­
spettato di un reato si met­
te da parte per non imbaraz­
zare né il governo stesso, ne 
il parlamento, né la magistra­
tura. (Il precedente di Picei» 
ni è diverso: egli infatti si 
dimise non perché fosse per­
sonalmente accusato, ma per­
ché suo figlio era coinvolto 
nel e caso Montesi »). 

Il gesto di Gui (contrasta­
to fino all'ultimo da Moro) 
è avvenuto sotto una forte 
spinta dell'opinione pubblica, 
e in primo luogo del PCI. 
che fin dal 7 febbraio, con 
varie iniziative dei suoi par­
lamentari (richieste di convo 
cazione della commissione 
Esteri, interpellanze) ha chie­
sto piena luce su tutta la 
vicenda. Un contributo im­
portante è stato dato dalla 
s tampa che, attraverso i suoi 
fogli più critici, ha messo 
in luce la necessità che Gui 
uscisse dal governo. 

Le « comunicazioni giudi­
ziarie » sono state firmate 
il 12 febbraio, dopo un pri­
mo sommario esame del rar> 
porto Church da parte della 
Procura di Roma. Esse par­
lano di « concorso in corru­
zione con pubblico ufficiale » 
I cronisti giudiziari hanno 
subito sottolineato l'importan 
za di questo particolare. Gui. 
infatti, come abbiamo visto 
si è difeso accusando «• ter 
zc persone > di aver usato i! 
suo nome * per loschi affari > 
Se tale versione fosse stata 
accettata, il supposto reato da 
perseguire sarebbe stato di 
millantato credito. Se c\ 
stata corruzione, invece, si 
gnifica che le « bustarelle x 
contenenti i soldi della 
I/x-khocd non som» finiU 
nelle tasche dei mediatori. 
ma sono effettivamente servi 
te per * convincere > quale u 
no a comprare gli Hercules 

Chi è questo « qualcuno ». 
questo « pubblico ufficiale > 
per ora sconosciuto? Un alto 
funzionario? Un generale? Uri 
ministro? O. tutti insieme, al 
cuni alti funzionari, generali 
ministri? 

E' il quesito a cui dovrannr. 
rispondere i magistrati. E il 
nuovo governo. 

Arminio Savioli 
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